
 
Da: Soffritti Renato  
Inviato: martedì 22 novembre 2005 2.07 
A: Quotidiani Locali, Comitati e Associazioni 
Oggetto: Esposto al Procuratore della Repubblica di Vigevano 
 

Comunicato Stampa 
  
In data 17 Novembre 2005 il Comitato Parona Ambiente, di cui sono aderente, ha presentato 
una denuncia al Procuratore della Repubblica di Vigevano  
e per conoscenza: 
all’Arpa di Pavia  
all’ASL sede di Mortara  
e al Comune di Parona 
  
E’ stato segnalato: 
L’attuazione delle direttive della CEE prevedono che i rifiuti devono essere recuperati o 
smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi che 
potrebbero recare pregiudizio all'ambiente e, in particolare senza determinare rischi per 
l'acqua, l'aria, il suolo e per la fauna e la flora. 
  
E’ stata denunciato: 
Che presso la zona industriale di Parona e più precisamente nell'area di un insediamento 
industriale abbandonato da molti anni (si dice in attesa di bonifica!) denominato C. A. L. in via 
Marziana, ex fonderia di alluminio da recupero, sono presenti rifiuti di combustione e non, materiale 
polveroso a cielo aperto composto di residui di alluminio e scarti di fonderia. Denunciamo altresì la 
presenza di centinaia di metri quadrati di cemento-amianto sottoforma di tetti in grave stato di degrado 
, con ripetuti crolli che diffondendo in atmosfera polveri di fibre di amiantoaerodispersi. Si ritiene 
pertanto che costituisca un comportamento colposo eziologicamente collegato con l'evento di danno 
la omissione, da parte dei responsabili dello stabilimento, del Comune, della Provincia , e della 
Regione, dell'adozione di misure tecniche e organizzative idonee a ridurre al minimo la diffusione di 
dette particelle. 
  
Pertanto 
Si chiede un controllo degli organi competenti vista la presenza a poche centinaia di metri di laboratori 
artigianali che lavorano e producono alimentari (farine, biscotti ecc….) 
  
Si è allegato rilievi fotografici di tutta l'area interessata. 
  

  
  


